
I NUMERI DEL SETTORE IN TOSCANA:
-DAL 2008 AD OGGI SIAMO PASSATI DA 71.558 

LAVORATORI EDILI A 48.880 : -22.678
- NELL'ULTIMO ANNO -50% DI APPALTI PUBBLICI DI 

LAVORI AGGIUDICATI
-PRIMI 4 MESI DEL 2013: 3.979.348 ORE DI CASSA 

INTEGRAZIONE, +52% RISPETTO AL 2012;
- LATERIZI LEGNO E CEMENTO STANNO PAGANDO UN 

PREZZO MOLTO ALTO IN TERMINI OCCUPAZIONALI

NON POSSIAMO 
ATTENDERE OLTRE. 

LAVORATORI E 
IMPRESE HANNO 

BISOGNO DI 
RISPOSTE.

 



   LE NOSTRE PROPOSTE E PRIORITA'   D'INTERVENTO   
PER IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI IN TOSCANA 

− sblocco selettivo del PATTO DI STABILITA' INTERNO per opere fina-

lizzate alla difesa del territorio dal  rischio idrogeologico e sismico e a 

piani di recupero urbano e di valorizzazione dei beni culturali

− recupero e messa in sicurezza del patrimonio edilizio pubblico e privato, 

− IMPEGNO  COMUNE  AL  CONTRASTO  ALL'ILLEGALITA'  E  ALLE  INFILTRAZIONI 

MALAVISTOSE

− Adozione di Linee guida in materia di Edilizia pubblica e privata, in-

centivando la sostenibilità ambientale ed il risparmio energetico

− tra le urgenze la messa in sicurezza degli edifici scolastici 

− Completamento  delle  infrastrutture   già  cantierizzate  (tranvia, 

interporti ed aeroporti, tirrenica, variante di valico, Tav e Grosseto-Fa-

no, ammodernamento dei porti ed opere connesse), di notevole importanza 

per il capoluogo e per l'intera Regione Toscana oltre ad individuare nuove 

opere strategiche per il territorio.

− Appalti e qualificazione d’impresa: far crescere in Toscana un vero 

settore delle costruzioni,  favorire reti d'impresa e consorzi anche 

attraverso meccanismi di sostegno ad azioni di promozione, valo-

rizzando il know how locale 

− Regolarità  : occorre tenere alta l'attenzione sul rispetto delle norme (l.r 38/07 e protocolli),  

sulle regole in materia di salute e sicurezza per favorire le imprese virtuose e scoraggiare una 

concorrenza al ribasso


